
 

 

 
 
Resoconto sugli incontri riguardanti il dispositivo gruppi genitori e gruppi bambini all’interno del 

Progetto Genitorialità Positiva  

Il progetto “Gruppi GP Genitori – Gruppi GP Bambini” è stato strutturato come un percorso parallelo 

rivolto, da un lato, ai genitori e, dall’altro, ai minori, con lo svolgimento contemporaneo degli incontri 

in spazi distinti.  

L’intervento ha previsto un ciclo di quattro incontri più un incontro conclusivo, sviluppato attorno al 

tema centrale “essere genitori / essere figli di fronte a una montagna”, utilizzata come metafora del 

percorso di crescita, delle sfide e delle risorse individuali e familiari.  

La conduzione del gruppo genitori è stata affidata alla dott.ssa Francesca Paschetta (psicologa) e al sig. 

Enzo Candiano (educatore), mentre per i gruppi bambini si è optato per una rotazione degli educatori, 

garantendo la presenza di almeno due operatori per ogni incontro.  

I contenuti affrontati nei gruppi genitori e bambini sono stati mantenuti coerenti tra loro, pur essendo 

declinati con modalità differenti e adeguate al livello di sviluppo dei minori.  

È stata posta particolare attenzione all’utilizzo di strumenti creativi e ludici, valorizzando l’importanza 

del gioco anche nel lavoro con gli adulti, al fine di favorire una maggiore connessione con una 

dimensione esperienziale ed emotiva.  

Hanno preso parte al progetto 10 nuclei familiari, che hanno partecipato a uno o più incontri.  

Le attività si sono svolte nelle seguenti giornate: 29 novembre 2025, 20 dicembre 2025, 17 gennaio 

2026 e 24 gennaio 2026, con una suddivisione oraria per fasce d’età dei minori (ore  

10:00–12:00 per genitori i cui minori rientravano nella fascia 0–6 anni; ore 14:00–16:00 per la fascia 

6–10 anni.  

È stata inoltre prevista la partecipazione di eventuali fratelli e sorelle, al fine di favorire l’inclusione e 

il coinvolgimento dell’intero nucleo familiare.  

L’incontro conclusivo si è svolto in data 21 febbraio 2026, in un contesto esterno alle sedi abituali.  

 

 



 

 

Descrizione degli incontri  

Primo incontro – La partenza Svoltosi presso la sede educativa di Via Rodi, il primo incontro ha 

introdotto la metafora della montagna come percorso genitoriale.  

È stata proposta una riflessione sull’avvio del cammino, inteso come momento di consapevolezza e 

preparazione. La montagna è stata presentata non come ostacolo, ma come esperienza 

potenzialmente arricchente, la cui difficoltà è spesso legata al “peso dello zaino”, metafora di stress, 

conflitti e fatiche emotive.  

Nel gruppo genitori è stato introdotto il principio dell’ascolto non giudicante e dell’accoglienza 

reciproca.  

Attraverso un’attività creativa, i partecipanti hanno riflettuto sulla differenza tra genitore reale, 

genitore attuale e genitore ideale.  

Parallelamente, nel gruppo bambini, attraverso una narrazione in forma di teatro-parola, i minori sono 

stati accompagnati nell’esplorazione dell’ambiente montano, culminata nella realizzazione di animali 

con pasta di sale.  

L’incontro si è concluso con un momento conviviale.  

  

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura da 1 a 2 – Attività creative durante il primo incontro presso la sede di Via Rodi con bambini.  

Figura da 3 a 4 – Attività creative durante il primo incontro presso la sede di Via Rodi con genitori.  

 

Secondo incontro – Il rifugio Svoltosi presso la sede educativa della Val Pellice, il secondo incontro ha 

affrontato il tema del rifugio come metafora della cura di sé.  

Con i bambini è stata allestita una stanza multisensoriale, favorendo l’esplorazione sensoriale e la 

connessione con stati emotivi di calma.  

Nel gruppo genitori si è lavorato sull’importanza di riconoscersi come individui, oltre che come 

genitori, e sulla necessità di preservare spazi personali e risorse individuali (passioni, relazioni 

supportive, interessi).  

L’incontro si è concluso con un momento conviviale con panettone e scambio di auguri natalizi.  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura da 1 a 3– Attività creative e conviviali durante il secondo incontro presso la sede educativa della Val 

Pellice.  



 

 

Terzo incontro – La cordata Svoltosi presso l’oratorio Spirito Santo di Pinerolo, il terzo incontro ha 

introdotto il tema della cooperazione.  

Con i bambini sono state proposte attività ludiche finalizzate a promuovere il rispetto, l’accettazione 

dell’altro e la collaborazione.  

Nel gruppo genitori si è approfondito il tema della comunicazione, con particolare attenzione alla 

comunicazione assertiva all’interno della coppia genitoriale e nella relazione con i figli, anche in 

situazioni di conflittualità.  

È stata inoltre sottolineata l’importanza di affidarsi ai servizi territoriali quando necessario.  

L’incontro si è concluso con un’attività condivisa genitori-figli basata sulla cooperazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura da 1 a 4 – Attività creative durante il terzo incontro presso la sede dell’Oratorio Spirito Santo a Pinerolo.  

 

Quarto incontro – La vetta Svoltosi presso la sede di Via Rodi, il quarto incontro ha affrontato il tema 

della vetta, intesa come futuro. In questa occasione i gruppi sono stati unificati, favorendo un 

momento di condivisione più ampio.  

Sono state esplorate paure, preoccupazioni e desideri legati al futuro, sia nei bambini sia negli adulti.  

I minori hanno realizzato un elaborato grafico rappresentante la montagna e il raggiungimento della 

vetta, mentre i genitori hanno costruito una rappresentazione simbolica delle proprie prospettive 

future.  

L’incontro si è concluso con un’attività familiare di costruzione di una “scatola della famiglia”, 

contenente elementi rappresentativi dei valori e delle risorse di ciascun nucleo.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura da 1 a 4 – Attività creative durante il quarto incontro presso la sede di Via Rodi, Pinerolo.  



 

 

Incontro conclusivo L’ultimo incontro si è svolto in ambiente montano e ha previsto una giornata 

condivisa con camminata verso un rifugio e pranzo conviviale con polenta.  

L’esperienza ha permesso di rendere concreta la metafora della montagna, offrendo uno spazio di 

restituzione e riflessione sul percorso svolto.  

Le famiglie sono state coinvolte in un momento di feedback e la giornata si è conclusa con attività 

ludiche all’aperto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura da 1 a 3 – Giornata conclusiva “insieme verso la vetta”, svoltosi presso Casa Canada.  

 

Conclusioni Il percorso ha favorito momenti di riflessione, condivisione e rafforzamento delle 

competenze genitoriali, valorizzando al contempo la dimensione relazionale e ludica.  

La partecipazione attiva delle famiglie e il clima di collaborazione hanno rappresentato elementi 
significativi per la buona riuscita del progetto. 
 
 
         

Francesca Paschetta 
        Enzo Candiano 


